 
MATRICE DI TUNING
 DEL CORSO DI STUDI IN SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE TECNICHE DIAGNOSTICHE

	DESCRITTORI EUROPEI 
Scheda formulata con riferimento al Corso di Studio in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche (Classe LM/SNT3)
	ATIVITA’ FORMATIVE

	
	C.I. Statistica e Sistemi informativi
	C.I. Scienze della prevenzione nei servizi sanitari
	C.I. Organizzazione Sanitaria
	C.I. Economia e diritto
	C.I. Scienze psicopedagogiche e sociali
	A scelta dello studente
	TIROCINIO 1 anno 
	TIROCINIO 2 anno 
	C.I. Percorsi diagnostico-terapeutici
	C.I. Scienze delle tecniche diagnostiche applicate
	C.I. Metodologia della Ricerca
	Laboratorio di metodologie della ricerca I e II
	Inglese-livello B2
	Prova finale

	A - Conoscenza e comprensione

	1. Conoscere e comprendere i moderni modelli assistenziali e i percorsi clinici innovativi basati sull’evidenza scientifica
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	X
	
	X
	
	
	

	2. conoscere e comprendere le innovazioni organizzative finalizzate all’ applicazione di nuovi modelli assistenziali;
	
	
	X
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	3. conoscere e comprendere le teorie infermieristiche e ostetriche anche provenienti da campi affini, per fornire un’assistenza efficace, personalizzata e innovativa
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. conoscere e comprendere l’utilizzo e gli strumenti avanzati per l'analisi e l'accertamento dello stato di salute dell’assistito/a al fine di  progettare l'assistenza infermieristica, infermieristica pediatrica e ostetrica
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5. conoscere e comprendere gli sviluppi più recenti e di quelli attesi nei settori disciplinari attinenti ai problemi prioritari di salute, da cui possano derivare necessità organizzative specifiche;
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6. conoscere e comprendere i valori e principi etico-deontologici che sottendono l’agire professionale;
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7. Conoscere e comprendere i sistemi di classificazione e di documentazione in ambito sanitario
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	

	8. conoscere e comprendere le evidenze scientifiche disponibili
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	X
	

	9. conoscere e comprendere gli aspetti relativi al contesto dell’organizzazione per saper optare per scelte di alto spessore qualitativo e costo-efficacia, nell’impiego delle risorse per le tecniche diagnostiche, la loro organizzazione, e non trascurino nemmeno la formazione e la ricerca nel campo;
	
	
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	

	10. conoscere e comprendere i dati socio-economici e di politica sanitaria di rilevanza locale, nazionale e internazionale;
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11. Conoscere e comprendere i bisogni sanitari della comunità, considerando i fattori socio-culturali ed epidemiologici che li condizionano, ai fini della pianificazione dei servizi; 
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	12. Conoscere e comprendere gli standards e gli indicatori condivisi per la valutazione della qualità dei servizi erogati; 
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	

	13. comprendere e interpretare i risultati della ricerca, valutandone criticamente lo spessore, in funzione della loro possibile trasferibilità/applicazione nella pratica professionale, gestionale e formativa
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	

	14. comprendere le peculiarità della metodologia della ricerca qualitativa e quantitativa, dei metodi e gli strumenti e della disseminazione.
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	X
	

	15. conoscere e comprendere i modelli di apprendimento con particolare riferimento all’apprendimento dell’adulto;
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16. Conoscere e comprendere le teorie formative ed educative finalizzare alla progettazione dei processi formativi
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	X
	
	
	
	

	17. Conoscere e comprendere le modalità di insegnamento interattivo
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18. Conoscere le modalità di progettazione formativa
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	19. Conoscere i sistemi di valutazione dei processi di apprendimento, dell’efficacia didattica e dell’effetto della formazione sulla performance del singolo, sulla qualità dei servizi e sugli outcomes clinici
	
	
	
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	

	B – CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

	1. Consolidare le proprie competenze e acquisire conoscenze specifiche in settori disciplinari clinici ed esprimere con efficacia ed efficienza le loro potenzialità e progressi 
	
	
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	2. rilevare e valutare criticamente l'evoluzione dei bisogni dell'assistenza relativi al target di riferimento di ciascun profilo professionale, tenendo conto dei problemi multiprofessionali, delle specificità multiculturali e delle connotazioni legate al genere; 
	X
	X
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	3. assumere decisioni basate sui valori e principi etico-deontologici e sviluppare capacità di giudizio bioetico; 
	
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	
	X
	X
	
	
	

	4. assumersi la responsabilità delle decisioni tecnico-diagnostiche alla luce delle implicazioni etiche e deontologiche e dei potenziali conflitti fra sensibilità e credenze personali, esigenze dell’organizzazione e preferenze degli assistiti;
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5. applicare i nuovi modelli innovativi nell’ambito delle tecniche diagnostiche (es. telemedicina);
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	6. applicare la metodologia relativa ai sistemi di classificazione e di documentazione dei dati provenienti dalle analisi tecnico-diagnostiche
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	X
	
	
	

	7. valutare gli outcomes dell’assistenza e individuare modalità di ottimizzazione dei risultati complessivi delle cure
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	
	X
	
	

	8. elaborare, mettere in atto e valutare interventi di promozione della salute e di prevenzione primaria, secondaria e terziaria;
	
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	

	9. fornire consulenza professionale, utilizzando informazioni basate sulle migliori evidenze scientifiche disponibili, promuovendo il confronto multiprofessionale
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10. analizzare le norme con spirito critico e accertarsi che siano applicate con coerenza nel quotidiano; 
	
	
	X
	X
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	11. Elaborare modelli adeguatamente aggiornati fondati sull’utilizzo delle nuove apparecchiature diagnostiche
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	

	12. esaminare i modelli dell’organizzazione dei servizi tecnico diagnostici nel campo dei servizi sanitari
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13. costruire un apparato di standard tecnico-diagnostici e di competenza professionale, a seguito dell'analisi dei problemi di salute e dell'offerta dei servizi; 
	
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	14. attuare la riprogettazione dei modelli organizzativi 
	X
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	15. rendere più accessibile la fruizione dei servizi tecnico-diagnostici attraverso la promozione dei modelli innovativi in cui si osserva l’uso delle tecnologie (es. a distanza);
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16. acquisire la leadership in ambiti mono o multidisciplinari di processi/settori dell’organizzazione;
	
	X
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	17. analizzare i rapporti intra e interprofessionali per evitare l’insorgenza di conflitti o attenuandone la portata e migliorando la gestione, sia all’interno dei settori organizzativi che con l’utenza; 
	
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	18. progettare e coordinare modelli basati sulla integrazione multidisciplinare e tra contesti finalizzati allo sviluppo di una efficace ed efficiente azione professionale, anche sviluppando collaborazioni con altre professioni sanitarie;  
	
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	19. saper condurre alla soluzione di questioni e criticità manageriali emerse in condizioni di elevata incertezza e in cui le capacità decisionali devono essere introdotte con tempestività e risposte rapide basate su dati non sempre precisi o stabili;
	
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	20. selezionare ed assegnare le risorse del personale in relazione agli standards di competenza e ai carichi di lavoro adeguati alle specifiche aree assistenziali; 
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	X
	
	
	
	

	21. contribuire alla definizione di piani sistematici di perfezionamento continuo della qualità e della sicurezza clinica/organizzativa; 
	X
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	22. elaborare sistemi di reclutamento, inserimento, gestione e sviluppo delle performance dei professionisti al fine di impiegare strategie che permettano di sviluppare potenzialità latenti del singolo e dei gruppi; 
	
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	X
	
	

	23. condurre le trattative, gestire i conflitti, attivare, sviluppare e far durare relazioni in contesti difficili
	
	
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	24. eseguire un’analisi dettagliata dei fenomeni che vadano al di là delle visioni settoriali, usufruendo di dati, modelli, strumenti e metodi diversificati e capaci di riunire la multidimensionalità dei problemi; 
	X
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	25. potenziare capacità dinamiche di prevenzione degli inconvenienti, di precoce intercettazione e risoluzione dei conflitti o delle criticità in cui abilità di problem-solving sono supportate da solide competenze manageriali;
	
	X
	X
	X
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	26. mettere in atto delle metodiche di lavoro di rete, allo scopo di combinare il lavoro e la pratica sanitaria con quella sociale, oltrepassando visioni settoriali.
	
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	27. applicare i caposaldi metodologici della ricerca in ambito tecnico diagnostico, nonché all’organizzazione dei servizi sanitari e alla formazione universitaria; 
	X
	
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	28. collaborare alla progettazione e conduzione dei progetti di ricerca attraverso lo sviluppo di una visione intersettoriale e interdisciplinare; 
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	29. riconoscere specifiche criticità e aree di ricerca in ambito clinico, organizzativo e formativo.
	
	
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	30. sviluppare l'insegnamento disciplinare delle tecniche diagnostiche
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	31. progettare, mettere in atto e valutare attività tutoriali e di coordinamento delle attività professionalizzanti a valenza universitaria nella formazione di primo e secondo livello, nei Perfezionamenti e nei Master di I° e II° livello; 
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	32. progettare, introdurre e valutare sistemi di formazione permanente; 
	
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	X
	
	

	33. introdurre operazioni di supervisione organizzativa e/o formativa, assicurando la progressiva autonomia del/la supervisionato/a; 
	
	
	X
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	X
	
	

	34. mettere in atto modelli e strumenti di valutazione dei processi di apprendimento, dell'efficacia didattica e dell'effetto della formazione sulle performance del singolo, sulla qualità dei servizi e sugli outcome clinici; 
	X
	
	
	
	X
	
	
	
	
	X
	
	X
	
	

	35. mettere in atto le principali metodologie didattiche tutoriali adattandole agli obiettivi formativi; 
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	X
	
	X
	
	

	36. mettere in atto le strategie idonee a favorire processi di coordinamento organizzativo e multiprofessionale; 
	
	
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	

	37. mettere in atto principi, strategie e tecniche per la conduzione di gruppi di lavoro professionali e interprofessionali; 
	
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	X
	
	

	38. pianificare, mettere in atto e valutare principi, strategie e tecniche per condurre la relazione di aiuto.
	
	X
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	C – AUTONOMIA DI GIUDIZIO.  

	1. elaborare analisi complesse e sviluppare, anche attraverso il confronto multidisciplinare, autonome riflessioni e valutazioni di carattere scientifico, giuridico, etico e deontologico a sostegno delle decisioni necessarie per affrontare problemi complessi nel governo dei processi assistenziali, organizzativi, formativi e di ricerca connessi all’ambito tecnico-diagnostico;
	
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	
	X
	X
	
	X
	

	2. prevedere e valutare gli effetti derivanti dalle proprie decisioni e attività, assumendone la conseguente responsabilità;
	
	
	X
	X
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	3. integrare elevati standard etici e valori nelle attività di lavoro quotidiane e nei progetti
	
	X
	
	X
	
	
	X
	X
	
	X
	X
	X
	
	

	D – ABILITÀ COMUNICATIVE 

	1. instaurare una relazione professionale significativa e stabilire un rapporto efficace con tutti gli altri professionisti della medesima o di altre discipline;
	
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	X
	
	

	2. fornire l'informazione in modo chiaro e privo di ambiguità; capacità di utilizzare gli strumenti della comunicazione in ambito sanitario;
	X
	
	
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	X
	
	

	3. comunicare in modo appropriato nei contesti scientifici ed accademici, per veicolare idee, problemi e relative soluzioni specificando le conoscenze e la ratio ad esse sottese.
	X
	
	
	
	X
	
	X
	X
	
	
	X
	X
	X
	

	E- CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO 

	1. adottare autonomamente efficaci strategie per continuare ad apprendere, in modo formale e informale, lungo tutto l'arco della vita professionale anche attraverso ulteriori percorsi di formazione
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	
	X
	X
	
	
	

	2. utilizzare sistemi informatici, software e database completi per raccogliere, organizzare e catalogare le informazioni; identificare un problema, effettuare una revisione della letteratura sull'argomento, analizzare criticamente il problema e le conoscenze attuali, sviluppare una strategia per applicare la ricerca nella pratica, facilitare la disseminazione dei risultati della ricerca
	X
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	X
	
	X
	



